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Accenneremo ora (alle, sue. opere. 
La principale si. è.’ Historia. Lon- 
gobardorum, divisa in.sei libri, dei 
quali ognuno conta 50 capitoli. Con 
questa sua opera Paolo riempie una’ 
grande’ lacuna, che altrimenti sarebbe 
restata, nella storia del popolo Lon- 
gobardo. Dupo questa ‘va’ ricordata 
l Historia Romana, che arriva fino 
a Leone, Isaurico e le Gesta Episco- 
porum Metiensium, nella quale parla 

storici, abbiamo poi di Paolo anche 
: delle. poesie, una raccolta di Omelie: 
dei principali ss.. Padri, alcune. vite 
di santi, una grammatica, un. sunto 
dell’ opera di Festo Pompeo sul si- 
gnificato delle parole e alquante epi- 
stole; tutti lavori questi ‘ che ‘dino- 
tano la coltura e l’assiduità nello 
studio di Paolo, nome popolarissimo 
nel medio ‘evo, e caro.a quanti fu- 

CIVIDALE, 4 settembre. 

Ricordo che ‘anni addietro; dando 
relazione ‘nel Cittadino di una solennità 

cividalese, celebratasi ‘sotto una. piog- 
| gia quasi dirotta; fatto che erasi ripe- 
tuto parecchie volte prima, non: potei 
a meno di - osservare, che in:caso di 

siccità il ‘rimedio è presto trovato: 

Fare in modo che i buoni Cividalesi ‘ 

diano una festa, e la pioggia viene giù 

enni 
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ilo Ieri nella cittadella di Cividale 
RR > ebbero ‘principio: le feste per: 1’ XI 
Re ‘centenario d.illa ‘morte’ di‘ Paolo Dia- 

cono. Non va: dimenticato — e |ci 
‘ affrettiamo a registrarlo per ‘debito 

di giustizia — che se l'illustre. sto- 
vertire riografo dei. Longobardi riceve (in 
ceduti «questi, giorni onoranze splendide nella 
orutti : ‘sua. patria, lo. si. deve. all’avvocato 
le #Garlo.-Podrecca, che. anni. addietro 

orio in + ancora gettò l’idea, cui. poi .venne 
inuerà coltivando ‘e «concretando. . Nell’ entu= 

ntual- siasmo delle feste non dimentichiamo 
Je v.mo "dunque liniziatore e réndiamo a lui 
‘conto | la lode dovuta. i 

Tutti — ora almeno —. avranno 

cesano | sentito ripetersi il nome di Paolo 
ne per | Diacono; non tutti forse sapranno 
poggio | chi egli sia stato. Frattanto non sarà 

ossata, ‘vinutile che prima, di cominciare a | rono cultori. delle lettere. 
assicu- | «dire (delle. feste, ieri incominciate, e 
ispon- | che, proseguiranno fino a. domenica 

Toro @ ‘in: suo. onore; «diciamo alcuna, cosa 

sulla’ vita ‘e-sulle ‘opere sue, ma solo 

quanto può consentirlo: losspazio ‘del 

Pietro “giornale e basti ‘a-superficiale cogni- 
arlo zione dei lettori.» at 

«Nulla si sa circa all’ anno .in (cui 
se nacque ‘Paolo. Warnefrido; da noi più 

comunemente conosciuto col nome di 
TI RN Paolo Diacono. Peraltro è probabile 
rc, ., Sia egli nato fra il 720 e il 725 del- 

l'Era Volgare. Fuor di dabbio si è 
poi che; nacque, a Cividale, nell’. an- 

: tica cittadella. dei . Longobardi.| Al 
cap. IV. della sua Historia Lango- 

bardorum, il. Paolo. racconta della 

sua ‘origine, non-senza peraltro fram- 

‘mischiare ai fatti veri coso strano @ 
meravigliose com'era costume @ quei 

tempi. Da questa non ‘poco fantastica 

“ leggenda ché egli ci dà della | sua 

origine,  cononosciamo ‘che Warne- 
frido .fu il. nome del padre suo .6 
‘Tendelinda quello della sua madre. 

i Giovane di... molto; ingegno s° avviò 

pi. alla ‘carriera ‘ecclesiastica ed. ebbe il 
grado di Diacono, per: cui venne po- 

»ì‘scia; detto Paolo» Diacono: ..Suo mae- 

‘stro. fu'Flaviano.: E.-grande dev es- 
‘‘“sere stata la stima in.cui era tenuto 

dai concittadini, ‘se ‘il’ duca: Rachi 
usava seco lui famigliarmente 6 se 
il predetto duca, quando fu eletto 
dai connazionali ‘a loro re, lo si volle 
condur seco nella reggia di Pavia, 
perchè ivi jattendesse . all’ educazione 
dei. suoi figli. Fattosi il re ,Rachi 

” sob ‘monaco a Montecassino, Paolo rimase 

| ‘© e/Qr corte:sotto i suoi successori; ma 

‘0 poco prima che il reguo dei. Longo- 
© ‘bardi cadesse per opera dei Franchi, 

| ‘’ ariché ‘egli abbandonò la ‘reggia e si 
fece monico a Montecassino. Frat- 

tanto Carlo Magno veniva ‘in’ Italia 
'Seg Mi abbattere l’ultimo rè dei Longo- 

Ardi.— Desiderio. — Carlomagno 
amava j |] 
Vori.,P 

| it, ingegno: di Paolo, lo. volle su- 

glievano i più : gt: | vi dtgipo, Mal ui letterati del 

“lo sappiamo 
che ‘la ‘corte del: 

© nelle quiete: dim 
“© dove morì ni‘18:dell'aprile:‘799, -... 

Paolo.:abbandonò ane 
Te-franco, e ‘ritornò 

letterati e li colmova di fa-- 
erciò, saputo della. scienza e 

a..Parigi, dove si. racco- 

185: — il perchè non 

ora di'-Montecassino, . 

tosto, come per incanto. E, dirò il vero, 

i tuoni secchi secchi dell’altra. sera, e 

di ieri mattina, il cielo solcato da densi 

nuvòoloni faceano temere che la ietta- 

‘tura’ perseguitasse tuttavia la vetusta 

città, che — lo dico subito — nulla 
avea omesso pur di onorare degnamente 
il suo figlio illustre. Questa volta però 

la iettatura ‘pare abbia avuto riguardo 

per la grandezza del festeggiato, tanto 
più che trattasi di una solennità la 
quale: non ricorre sì spesso, e funa 

volta tanto lasciò correro....... almeno 

per oggi. 

Il ricevimento alla stazione. 

Alle 10 1{4 Sindaco, Comitato, invitati, 
rappresentanti, banda, erano pronti alla 
stazione per. ricevere il Prefetto e le 
altre autorità; mentre il piazzale ester- 
no andava gremendosi di equipaggi e 

‘.di popolo. Vi mantennero l’ordine: i 
| pompieri, le, guardie Municipali e le 

guardie campestri. 

Stando all’ orario il treno doveva ar- 

‘rivare alle. 10,18, ma. stavolta, tanto 

per non fare una eccezione, arrivò alle 

10.55. La cosa del resto si spiegò fa- 
cilmente;. da. Portogruaro a Cividale 
era. stato; un. continuo ascendere di 
viaggiatori, — operazione che, si sa, 
richiede tempo — e quando, il lungo 
trenò arrivò a Cividale, le 12 carrozze 

erano letteralmente zeppe. All'arrivo 
del treno il solito. suono della marcia 

areale; e le non meno, solite presenta- 
zioni, Il R. Prefetto comm. Germonio 
era accompagnato, dagli onorevoli com- 
mendator Morpurgo e co. Freschi, dal 
cav. avv. Ignazio Renier, Presidente 
della: Deputazione Prov., dal comm. 
0. Nicolò. Mantica, dal senatore An- 
tonino conte; Di. Prampero, dal capi- 
tano dei carabinieri; ecc. Finita la ce- 

rimonia .della presentazione, autorità, 
|.rappresentanze, ©. stampa montarono ‘| 
‘nei. numerosi equipaggi messi a. dispo- 
sizione dal. Comitato e si recarono. in 
Municipio, dove (fu, loro .seryito un 
vermouth,  . gr nile è i 
a Il piazzale della,staziona. e il viale 

A PAOLO DIACONO 

che conduce in città sono fiancheggiati 

«da una infinità di antenne, sormontate 
dalla bandiera nazionale. Alle:antenne 
poi stanno \appesi gli stemmi. delle 

cento. città d’.Italia, e, parmi, di altri 
siti ancora. Il contrasto. fra, quei colori. 
vivi ed il verde della campagna cir- 
costante, è semplicemente splendido e 
di ottimo, effetto, 

Sulla. torre. del castello. Graighero 

sventola la. bandiera; tutte le altre 
|: case son pure imbandierate. E qui non 

dei vescovi di Metz. Oltre i. lavori, posso, a meno di rilevare. un. lugubre 
episodio. Alla. sfilata degli equipaggi 
per.il Borgo S. Pietro. assisteva dalla 
finestra, anche il venerando Mons. Ber- 
nardis sorretto dai domestici. Il pove- 

rino! Guardava giù con l'occhio im- 
bambolato, anzi inebetito, certo. affatto 
inconscio, di ciò che si svolgeva sotto 
il suo sguardo, 

Lo confesso a talè vista provai una 
stretta al cuore! E in vero fa pena 

vedere, in quello stato un uomo; ancor 
non tanto innanzi cogli anni, il quale 
coltivava con mirabile ardore gli studii 
storici , e, specialmente quelli rignar- 
danti la sua ;città. Con che entusiasmo 
avrebbe egli contribuito in tutti i modi, 
a celebrare, il centenario del Warne-. 
frido | ma, ahimè! quella. memoria fer- 
rea, che gli permetteva di ricordare 
con sicurezza matematica date e fatti, 
ele varie metamorfosi sia. di casati, 
che, topografiche, cui andò soggetta la 
sua città, quella memoria, diéo,. ora 
non. è più, ma si è spenta insieme alla 
intelligenza!. Il poverino che tuttii 

Cividalesi,venerano, .per. la vita inte- 
merata e per il cuore benefico, ora. è 

diyentato un automa e: nulla più! 

Inzugurazione del Congresso 

Dal Municipio. i Congressisti pas- 
sarono al Collegio-Convitto per l’ inau- 
gurazione del Congresso. Combinazione, 
nel breve tratto di strada, io mi tro- 
vavo dietro due, professori stranieri, 
i quali, giunti sul ponte del Dia- 
volo, proruppero in epifonemi a di- 
rittura infantili, magnificando la splen- 
dida posizione ed il colpo d’occhio 
che presenta quel punto, Ecco: credo 

che se si fosse trovato li qualche ci- 
vidalese, al sentire quei scAòn ripetuti, 
si sarebbe sentito commuovere fino 
alle fibre e avrebbe rotto in pianto, 
giacchè i cividalesi, — e questo ri- 

donda a loro onore — oltre altre alle 
buone qualita, sono idolatri del proprio 
paeso. - 

Siamo. dunque al magnifico atrio 
del Collegio, trasformato per la circo- 

stanza in una splendido salon. 
Vanno a sedersi al banco della Pre- 

sidenza: il Sindaco cav. Morgante, 
l’on. Morpurgo, il conte Fr. Coronini ; 

il r, Prefetto comm. Germonio, il prof, 
Guion, il Padre Amelli, il comm. Man- 
tica e il prof. Tamassia. Funge da Se- 
gretario il giovine dott. Sylverio Leicht, 

‘ Cosi a occhio e croce, vi ‘saranno 
presenti circa 120 congressisti, fra cui 
un’ eletta di gentili signore; ‘le quali, 
al vedere, preudono interesse a questo 
storico avvenimento. 

Ecco l’eleneo di alcuni: 
P. Francesco Bertolini, Vice-Preside 

dell’ Università di Bologna e della De- 
| putazione di Storia “Patria delle Ro- 
magne — D. Friedrick Wiegand, pro- 
fessore ull' Università di Edangen (Ba- 
viera) — Abate Morsolin preside del 
Liceo di Vicenza — Padre Don An- 
drea. Waschels, vice-priore di Daila 
(Istria) — P, Amato Clerici, priore 
idem, — P, Merino Frattin, priore di 

S. Giorgio. Venezia. —. P. Ambrogio 
| Amelli, priore Archivista di Montecas- 

sino —. Giovanni Tamassia, prof. al- 

l Università; di Padova — prof. Wolf 

— prof. Riegel Alvis, dell’ Università 
di Vienna. — comm. Guglielmo Ber- 

chet — prof. Leopaldo Ovary, di Bu- 
dapest — prof. Roberto Fara —, pro- 

fessor Antonio Fiammazzo — avv. Carlo 
Venuti, podestà di Gorizia — D. Fran- 

cesco Marani, di Gorizia — Bauduin - 

de Courtenary,. prof. dell’ Università 

di Cracovia. .— prof. dott. Francesco 
Musoni — prof. Alberto Fuschi di 
Trieste —. prof. dott. Filippo Zamboni 
— onor. Attilio. Ortis. di, Trieste — 

Emilio de. Daguen — prof. Arnold 
Luschin di Ebengreuth —. prof. Giu- 
seppe Vettach, di Trieste — Senatore 

Antonino di Prampero —. Deputato 
co. Freschi.— prof. cav. Libero Fra- 

cassetti — Zanutto don Luigi — pro- 

fessore. dott. Pelizzo sac. Luigi, vice- 
Rettore del. Seminario idi Udine — 
prof. don Giovanni Trinko — prof. don 
Ermenegildo Bullian.— prof. Fabio 

Luzzatto — dott. Carlo Apolla — ono- 
revole dott. Verzegnassi di Gorizia — 

prof. dott.. Lodovico Obezziner, rappre- 
‘sentante della città di Trento — il pub- 
blicista Giuseppe Marcotti — il Prov- 

veditore.agli Studi dott. Gervaso — 
Mantica co, Nicolò, Presidente del Con- 
siglio provinciale — mons. Natale Mat- 

tiussi, Decano del Capitolo di Civi- 
dale — sae. Luigi. Narducci, rappre- 

sentante del Municipio e della Biblio- 

teca di San Daniele del Friuli — cav. 
avv. Ignazio Renier, Presidente. della 
Deputazione Provinciale — dott. prof. 
G. Dabalà, Preside del nostro Ginnasio- 

Liceo. —. prof. Tito. Ippolito d’ Aste 
—. prof. Guido .Bigoni di Genova — 

dott.., Francesco. Bullic, direttore del 

Museo, ;di Spalato — prof. Pietro Mar- 
chi, Preside del. R.. Istituto Tecnico di 
Firenze — dott. B. Benussi di Trieste 
— dott. Marco Tamaro di Trieste — 
cav. dott. Geminiano Cucavaz — mon- 

signor Costantini — prof. dott. G, B. 
Garassini — sac. Valentino Baldissera 

— prof. Maiolica — cav. Gabrici — 
prof. Rutar. — sig. Giuseppe Brosa- 

dolo — prof. Antonio Grassi — avv. 
Antonio, Nussi — avv. A, Pollis — 
Padre de. Santi — ing. Enrico Codu- 
gnello. i 

Il quarto potere vi era rappresentato 

esuberantemente,. cioè: Giornale di 

Udine, Patria del Friuli, Friuli, Citta- 

dino Italiano; Piccolo e Indipendente di 

Trieste, Corriere. della, Sera, Gazzetta 

di. Venezia. o. Adriatico, Illustrazione 
Italiana, Don Chisciotte, Gazzettino, 

Perseveranza, Forumjuli, Tribuna; nè 

credo d’aver completata la lista. 

Il discorso ;del sindaco. 

Sorse primo il sindaco di Cividale 
e presidente del Comitato cav. Mor- 
gante a porgere il. benvenuto agli o- 
spiti. Ricordata brevemente l’opera di 
Paolo Diacono e il dovere che incom- 
beva ‘a Cividale di celebrare ‘solenne 
‘mente il millenario della. morte del 

suo più grande concittadino, aggiunge : 
— « Permettete dunque, o Signori, che 

a nome della città di Cividale e della 
Commissione organizzatrice . dell’ono- 

ranze, io vi porga il nostro. entusia- 
‘stico omaggio, ed.il più cordiale ben- 

venuto,» Frenetici applausi coronano 
il discorso dell'on, Sindaco, 

Discorso dell’on. Morpurgo. 

Il comm, Morpurgo esordisce por- 

| gendo, a nome di S. E. il Ministro 
della P, I, un saluto grato e benau- 
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gurante a quanti convennero quì di 
ogni parte d’ Europa per onorare la 

memoria di Paolo Diacono, che fa non 

solo gloria cividalese e italico decoro, 

ma che tutto il mondo civile ricorda 
e onora. 

Chiama grato questo saluto, per co- 
loro che questa festa della scienza 

idearono e ordinarono, ed a quanti con 

il loro intervento contribuirono a ren- 

derla solenne; perocchè, dice, nulla più 

consola dell’ onore onde una nazione 

circonda il proprio patrimonio ideale 
e della solidarietà che il culto della 

scienza determina all’ infuori delle di- 

versità di origine, ecc, 

Chiama poi beneaugurante il saluto. 

per i risultati del Congresso storico, 

‘che 8’ inizia con questa festa accade- 

mica, e che.recherà luce nuova allo 
studio della vita. e delle opere di 

Paolo Diacono e dell'età sua. Questo 

saluto, continua egli, speravo ve lo 

porgesse S. E. il Ministro Bacelli, il 
quale e per la sua posizione politica 

e per la sua facondia e: per la coltura 

geniale e profonda sarebbe stato degno. 
- di parlare in nome della scienza ita- 
liana .alla scienzà mondiale, A nome 

di questa illustre città manda un sa- 
luto memore, riconoscente a S. M. il 

Re, che, nella gran madre della civiltà 

latina, nella eterna Roma, è custode 
vigile delle tradizioni e aspirazioni 
della gente italiana e che acconsenti 

fossero queste feste del sapere sotto 
il suo patronato. Accenna quindi a 
larghi tocchi l’importanza di Paolo 
Diacono per lo studio della storia del 

Medio Evo. 
Termina il discorso rinnovando ai 

rappresentanti e delegati di Università 
ed Accademie nazionali ed estere, — 

che chiama depositari. della scienza 

del passato ed artefici di quella del- 
l'avvenire — il più cordiale benve® 

nuti, e l'augurio che dalle discussioni 
dotte e geniali, rimanga tale un’ orma 

sulla storia, che onori, loro tutti e Ci- 
vidale che li aduna. 

Il discorso, che abbiamo brevemente 

riassunto, riscosse applausi. 

Discorso del prof. Tamassia 

Il discorso del prof. Tamassia è im- 
possibile riassumerlo, non solo per la 
ristrettezza di tempo, 
ancora, perchè è sì denso di concetti 

e di dati, che ne verrebbe fuori una 

cosa monca e inorganica, Ci limiteremo 
quindi a darne le impressioni sinteti- 
che. Il discorso fu molto abile. Di 
forma eletta, smagliante, tracciò con 

sufficiente ampiezza la vita ‘del Dia- 
cono; dalla sua terra nativa alla Regia 
di Pavia, da questa a Montecassino. 

Da qui in Francia, e di bel nuovo in 

Italia. Nella sostanza il discorso poco 

narrò di nuovo agli studiosi; speriamo 
si stampi per meglio rifarci su questa 
prima impressione. Difettò, ci sembra, 
degli argomenti degli ultimi trovati 

che la critica tedesca ci pone in mano 
a contemplare sotto mutato aspetto un 

personaggio, un tempo cinti in buona 

parte dalle frondi del mito e della leg- 
genda. Si invoca Mommsen, Dahn ed 
altri simili; ma il più detto vien tolto 
dai contributi dei nostri storici, fino 

‘alla prima metà di questo secolo. Il 
discorso fu nondimeno ascoltatissimo ; 
colorì stupendamente l’ epoca; delineò 
i personaggi che vi ebbero unu azione 
determinante, principale. Imparzial- 
mente, come tocca a colui che ha in 

mano il solo partito del vero; analizzò 
le opere a una a una del Diacono, 
specie il De Gestis Longobardorum, son 

n — ci: 

ma più an- 

sa 
di 

* 

Lé 

PRI 



AI 

IL CITTADINO ITALIANO 

cui son depinti i savi nazionali, quali 
la storia li presenta con i loro istinti 

guerrieri, colle loro avide ambizioni a 
dominare l’Italia dalle Alpi al Faro. 

Unisce negli elogi al Diacono Gregorio 

primo; dice dei suoi sfurzi, di quelli 

di Teodolinda, per condurre al Cristia- 
nesimo-questo popolo. Le tenzioni con 

Roma, che sono causa occasionale della 

prima caduta del Regno Longobardo. 

Si dica ciò pure dell’avvenimento dei 
Francesi, che fiacca in tutte le parti 

il dominio dei nazionali di Paolo, e 

pone a lotta ineffabile il cuore del buon 

patriota, l'animo riconoscente del Se- 
gretario. 

La parola del prof. Tamassia fu ef- 
ficace; elettrizzò il pubblico che alla 
fine freneticamente l'applaudì; piac- 
que ai dotti e valse a confermare una 

volta di più la fama che ei gode in 

. in tutta l’Italia, d'una delle belle il- 
lustrazioni dell’ Ateneo Patavino. 

Il saluto del prefetto. 

Poscia il comm. Germonio, prefetto 

della provincia, porge in latino il sa- 

luto del Governo ai dotti convenuti 
da tante parti d’ Europa, affratellati 
dalla scienza. Desidererei che quelle 

belle parole del prefetto passassero 
alla stampa, perchè molto belle e per 

la gentilezza dei concetti e per l’ ele- 

ganza della frase. 

Discorso del P. Amelli. 

Il prof. cav. Giusto Grion con brevi 
e applauditissime parole presenta ai 

congressisti lab. Amelli priore di 
Montecassino il quale pronuncia il se- 
guente bellissimo discorso che vi man- 

do per intiero : 

Iustri Signori, 

Al cortese invito dell’ on. Presidenza 

del Comitato Promotore di queste 
splendide onoranze millenarie a Paolo 
Diacono, e di questo insigne Congresso 

. Storico, primario loro ornamento, debbo 

l'alto. onore di rivolgervi io pure una 

modesta parola a sì eletta adunanza 

di concittadini e di ammiratori di quel 

«medesimo Paolo Diacono che non solo 

Italia, ma quasi direi Europa tutta ha 

qui congregati. ad onorare. Non vi 
aspettate però da me un formale di- 

© scorso accademico, chè quand’ anche 
io pure potessi ripetervi con altrettanta 

yerità che modestia del principe: degli 
oratori latini (il « me non infetior me- 
diocriter essé versatum) di non essere al 

tutto digiuno nell’arte del dire, pure 

dopo l'elegante ed elaborata Prolusione 
dell’ insigne oratore dell’Areopago pa- 
dovano che meritamente abbiamo or 

ora applaudita,. correrei certo rischio 

di riuscire non altro che un molesto 

lacerator di ben costrutti orecchi, come 

chi dopo il delicato suono e le divine 
armonie di arpa o di violino tocco da 

mano maestra presumesse farvi gustare 

la stridula e alpestre sua zampogna. 

Non è dunque vano desiderio di 

altrui lodi (troppo sconvenevole a un 

monaco) se dalle balze romite del mio 

: caro Montecassino a voi qui mi trae, 

sibbene e unicamente la voce dell’ob- 

‘’bedienza, della riconoscenza e del fra- 

terno : affetto mi ha qui chiamato: 
dell’ obbedienza a chi tiene le chiavi 
del mio volere, della riconoscenza verso 

chi si mostrò tanto cortese coi Cassi- 
nesi, del fraterno affetto infine verso 
Paolo Diacono il quale oggi più che 
mai ravvicina e stringe in comu- 

ne vincolo Cividale a. Montecassino, 

la patria di nascita e quella di elezione, 

la famiglia del sangue e quello dello 

Spirito, la sua culla e la sua tomba, 

l’alfa e l’omega della sua vita di dotto 
e di santo. 

Vengo adunque a nome del mio ve- 

nerato Abate e de’ miei diletti confra- 

telli di Monte Cassino e di tutto 
l’ Ordine Benedettine a recare, 0 per 
meglio dire, a ricambiaté a questa 
ospitale città alma genitrico di tanto 
figlio, e a questo illustre Consesso di 
cultori della storia, quello stesso saluto 
nobile e affettuoso che già sull’ali 

del telegrafo ci veniva trasmesso 
il dì 13 Aprile, allorchè la famiglia 
cassineso. (memore dalla tomba ‘già 

scenza del vostro cuore per lui, si ag- 
giungano pure quelli dei monaci di 

Montecassino ? Che un bacio fraterno 
portato sull’ ali di quelle aure balsa- 

miche si stampi su queste zolle fortu- 
nate che lo videro uascere? e all’ eco 
festosa dei vostri colli plaudenti, ri- 
sponda di rimando pur quella delle 
lontane rupi cassinesi ? 

Che infine Egli stesso, quasi direi 

evocato dal suo avello per i vostri cor- 

tesi e pressanti inviti, a voi quì si 

presenti, e per mezzo mio vi renda i 

dovuti ringraziamenti, e vi consegni 

un ricordo degno di lui, di Moutecas- 

sino e di voi? 
Eccomi dunque a voi, o egregi cor- 

tesi Signori, a recarvi in nome di 

M. C. e del suo e vostro Paolo Dia- 

cono non altro che un verde ramo- 
scello d’ ulivo, e un libro nuuvo. Nè 
ciò vi sorprenda; o Signori. Tale è il 
dono che Montecassino ormai da quat- 
tordici secoli suole offrire, nè altro di 
meglio ei potrebbe o saprebbe offrirvi, 

nè voi fors' anco desiderare, massime 

in sì lieta e solenne occasione, da chi 
viene a farsi interprete dei sentimenti 

di stima, d’affetto e di riconoscenza 

che Montecassino professa a Cividale, 
e ritornando testimonio oculare di que- 

sta sì onorifica, affettuosa ericonoscente 
dimostrazione sarà il felice nunzio colà 

del nuovo diadema con che siete ora 

per cinger la fronte onorata del degno 

vostro concittadino e pio nostro mo- 

naco, del benemerito storiografo e  il- 
lustre poeta che omora Italia, Europa 

e il Medio Evo intero. 
L’ olivo adunque ch’io vi presento 

(tornerà io spero) a voi gradito; esso 
venne di fresco staccato dalla ceppa, 
quattordici volte secolare di Montecas- 

sino, piantatavi dalle mani stesse di 
S. Benedetto, ceppa la quale ancorchè 
più volte gemicante sotto il taglio di 
funesta scure, potò però sempre, per 
divino favore, germogliare di nuovo, e 

ripetere esultante: ‘succisa viresco. E' 
questo adunque il pacifero ulivo che 
verdeggia sull’arida vetta di quel 

monte santo, donde nel corso di tanti 

secoli va rubando gli sguardi ei cuori 
di quanti vanno in cerca del vero.e 
massimo dei beni, la pace, ‘quella pace 

che il ‘mondo irride ma che rapir 

non può. 

E’ questo il verde olivo che per ta- 
cere di mille altri onori ‘vide ‘da lungi 
anche il vostro valoroso Ratchis, della 
cui bellezza ei ne fu tanto : preso, che 
lasciata' e patria e famiglia e manto 

reale e scettro preferiva qui ricoverarsi' 

e finire i suoi giorni sotto la sua om- 
bra benefica. Videlo pure il vostro 

Paolo istesso, e più che dall’ esempio 
dell'amato e pio suo Re, trascinato dal 
desiderio di possedere egli pure un 

sì ricco tesoro; e nel fior ‘degli anni, 

lasciava la Corte e l’ Ateneo di Pavia, 
rinunziando alla splendida carriera 

che il suo raro talento gli prometteva, 

per indossare l'umile sajo benedettino, 
contento solo di poter deliziarsi del- 

l'abbondanza della ‘pace claustrale. 
Pax! Chi non si sente commuovere 

d’insolito palpito al suono di quest’ ar- 

cana parola, discesa dal Cielo, com- 
pendio d'ogni bene; il più caro saluto 
il più antico e più universale dell’ u- 
manità venutoci dalla sua culla d’0- 
riente; meta delle più nobili aspira- 
zioni degli individui e delle nazioni? 
Pax! Come al soldato 'amante della 
patria alla vista del vessillo che lo 

guidò alle vittorie sente in petto ride- 

starsi il fremito dell’ ardore ‘belligero, 

così al suono di questa parola pax! 
si commuove il' mio cuore, è meco an- 

cora i figli tutti di S. Benedetto che 
si gloriano di militare sotto sì cara e 
nobile insegna! 

Ebbene è questo il sacro nome onde 
M. C. da tanti secoli ha fregiato il suo 

labaro,. che ora sventola al cospetto 
delle nazioni, è questo il prezioso te- 

soro che si nasconde fra le sue pieghe, 
è questo, o Signori, il saluto e l’ au- 

porta. 

Oh! quando ci sarà dato. di vedere 
decorata dall’ elegante Epitafio d’ Il- 
derico) con modesta solennità comme- 

morava I’ undecimo Centenario del di 

stesso che lo spirito di quel laborioso 
Pi) pio suo monaco sprigionavasi dalla 

spoglia mortale lasciandola quivi qual 

prezioso deposito, per rinascere alla 

questo sacro. nome di pax sventolare 
anche sulle insegne delle incivilite 
nazioni! Oh. allora sì, che potremo 
gloriarci di essere giunti alla vera ci- 
viltà, all'apice del vero progresso. 

Senonchè Montecassino offre pure 

proveniente, dal celebre Monastero di vita immortale della patria celeste. 

Or non vi pare egli forse, o illustri | 

Signori, ben giusto e doveroso :che in 

questo : solenne momento, ai gene- 

posi palpiti di affetto e di ricono» 

| Lorsch in Francia, trovasi fortunata: 
' mente conservato nella Biblioteca Va- 

gurio più felice che. Montecassino vi. 

un libro, E qual libro? Un libro che 

un libro che racchiude un nuovo parto 

dell’ ingegno versatile del vostro Paolo 

Diacono; un libro che, scritto & ri- 

chiesta di Carlo Magno, ha contribuito 

alla coltura letteraria di un popolo 

straniero, un libro col quale cattivan- 

dosi la benevolenza del vincitore della 

sua patria, ricomprava la perduta li- 

bertà, e i confiscati beni del suo infe- 

lice fratello, nuovo documento che sfol- 

gora la creduta fossile insensibilità del 

cuore di un monaco; un libro che è 

nuovo testimonio’ della ‘benefica ope- 

rosità di questo vostro concittadino 

che gli da muovo titolo alla ricono- 

scenza universale dell’ Europa incivi- 

lita mostrando coma la scienza non 

altrimenti che la carità non conosce 
frontiere, ma sorpassa ogni barriera di 

fiumi e di monti. Un libro infine che 

porta il genuino suggello di M. C. 

cioè del lavoro monastico santificato 

dalla preghiera. Ora etlabora. Sì; sono 

oramai 14 secoli da che Montecassino 

vede accanto all’.ulivo della pace, cre- 

scere rigoglioso l’ albero della scienza 

e'del'sapere; sono 14 secoli che dalle 

sue officine a migliaia‘ e migliaia esco- 

no i suoi libri conservatori benefici 

del sapere antico, continuatori efficaci 

dell’ opera civilizzatrice ‘delle nazioni 

pel ministero delle lettere, delle scienze 

e delle arti, santificata dalla religione. 

(Ora et labora!) 7 

Sono ormai 14 secoli. Quale spetta- 

colo edificante e.commovente insieme 

noù offeriva'a quei giorni allo sguardo 

delle generazioni che passano, che San 

Benedetto e i suoi figli ‘a quei giorni 

raccolti or nel tempio eccheggiante 

delle ‘divote lor. salmodie, ‘or ricurvi 

sulle zolle dei campi abbandonati, o 

sui solchi delle dutte pergamene; que- 

ste e quelli bagnando del sudore delle 

loro fronti | 

Preghiera e lavoro! Ora et labora. 

Ecco la nobile divisa che il grande 
Patriarca del monachismo occidentale 
ci ha lasciata, ecco la sintesi della 

vita operosa de’ suoi figli, ecco il gran 

segreto della benefica loro influenza 

nell’incivilimento dei popoli. Cosi e non 

altrimenti riepilogò la’ sua vita il vo-. 

che ora vi presenta, ci viene ‘pure;a 

volmente fecondo ‘di pace e prosperità 

riesca il felice connubio della preghiera 

e del lavoro, della fede è della scien- 

za, della religione e della patria : e 

quanto indissolubilmente vada’ con- 

gîunto alle lettere il. nome venerando 

di Colui, la cui effigie si volle : pur 

troppo talora persino sbandita dall'aula 
delle scuole di questo nostro paese 

cattolico. 

Signori ! ho finito. Eccovi l’ olivo ec- 

covi il libro del vostro Paolo Diacono 

e di M. C. 
|. Prima però di consegnarli a questa 

fortunata cittadinanza mi sia concesso 

di accompagnarne il dono, con un voto 

ardentissimo del mio cuore di bene- 

dettino e d'italiano, voto che spero 

troverà eco non solo ne’ miei confra- 

telli ma eziandio .in tutti gli uomini 

di buona volontà. Io dunque, o signori, 

vorrei poter innestare questo ramo- 

scello d’ ulivo sul tronco ‘del nuovo 

secolo che ormai sta per ispuntare, 

abbia finalmente a succedere. un’ èra 

novella di pace, di quiete e di vera 

tutte le nazioni. Sarò .io profeta di sì 

‘buon augurio o falso profota ? Ai po- 

steri l’ardua sentenza. Intanto lo spet- 

tacolo imponente del felice incontro 

sul suolo italiano a breve dista: za di 

tempo e di luogo, di due illustri. per- 

sonaggi Paolo, Diacono e Alessandro 

zioni di Cividale e di Como, mi pare 

di assai felice. pronostico pel voto da 

me espresso. - 

prima di chiudere; gli occhi, sembra 

rivolgere un ultimo saluto a quei due 

sommi campioni della religione e del 

sapere, degni rappresentanti l'uno del 

Medio Evo, l’altro dell’Evo. Moderno, 

quasi ripetendo il’ detto del soldato 

romano : moriturus vos saluto. E' l’au- 

gurio d’una felice fusione, dei. due 

viltà, cioè religione sapere. Essi sono 

per così dire, mi sì perdoni l’espres- 

sione, come i due reofori, della. pila 

voltiana, dal cui contatto reciproco 

stro Paolo Diacono, il quale col libro. 

confermare sempre più quanto salute» 

affinchè al troppo burrascoso sec. XIX 

prosperità per la nostra Italia e per ‘ 

Volta, nelle loro solenni commemora» 

E° il moribondo secolo XIX che 

elementi indispensabili alla vera ci- 

reciproco scambio di correnti, scatterà 

trovansi appunto bellamente equilibrati 

e contemperati la. religione e. ia. dot- 

trina, la fede e la scienza, il carattere 

del Medio Evo e dell’ Evo Moderno. 

°  Vivissimi applausi ripercuotono l'aula 
del Congresso alla fine di questo ma- 

gistrale discorso del P. Amelli, e 

molti anche si congratulano «seco lui 
e gli stringono la mano. 

Adesioni. 

Indi .il prof. Grion legge moltissime 
lettere e telegrammi di adesione 6 di 
saluto inviati da «molti -dotti d' Eu- 
ropa e da varii istituti scientifici. 

Quindi si. partecipa che i lavori del 
Congresso saranno! ripartiti in. sei /se- 

zioni, e si invitano per le 17 i rappre- 

sentanti, le società e i corpi scientifici 

per i lavori preparatori. 
Alle 17 poi la seduta fu rimandata 

invece a stamano alle 9. 

Impressioni 

In generale l'inaugurazione venne 

giudicata molto favorevolmente; per 

cui se dal mattino è lecito prosagi 
la giornata, il congresso non riescirà 

privo d’ importanza. i 
Nell’ intermezzo fra. un. discorso. © 

l’altro il. co. Eugenio Lupi, redattore 

del Piccolo di Trieste, lavorava con la- 

sua macchinetta a -colpir. istantanee ; 

mentre di fronte l'ing. Enrico Cudu- 

«gnello, del Don Chisciotte, si divertiva 

a fare il puppazzetto di qualche mac- 

chietta. i 

Il Banchetto 

Alle due ebbe luogo il banchetto 

nella sala grande del Collegio messa 

davvéro splendidamente. 
Alla tavola d’ onore stanno: il. Sin- 

daco cav. Morgante, il deputato onor. 

Morpurgo; il:senatore Di Pranpero il 

Prefetto, l'avv. Renier, il co. Coronini, 

il co. Mantica, e, il deputato. Verze- 
gnassi; di fronte l’on,. co. Freschi, e 
il barone Craighero, 

I giornalisti erano .sparsi alla rin- 
fusa, in modo che ne era riuscito, un 

mosaico curioso e piacevole a un tem- 

po, in quantochè' ciò dimostra che in 
certs occasioni scompare come deve 

scompatire ogni ‘\animosità di partito, 
e sogni preconcetti, e vi resta unica» 
nicamente la persona educata, che ha 
di fronte un’ altra persona educata. E 

la gentile. signora Luzzatti, Direttrice 
del ;Corriere di Gorizia, messa per com-. 

binazione vicino a un distinto sacerdote, 
— en noto ai lettori del Cittadino per 

il sapere e per il carattere adamantino, 
vi si trovò benissimo, e la conversa- 

zione riuscì tra, essi animata, @ inte- 

ressante. 

‘Lo ‘scrivente poi aveva per vicino 
il conte Eugenio Lupi del. Piccolo il 

quale, si sa, milita in un campo dia» 

metralmente opposto ; eppure si inte- 
sero subito, nè ci fu bisogno che..i 

camerieri venissero a farla da paciere. 

Ed a proposito del conte Lupi, gio. 

viue: tanto ; gentile, gli. è, toccato un 

accidentino;: Venendo in .; ferrovia, 

sporse la testa dallo sportello, e un 

cappello ; siccome il. treno, se anche 

ritarda, non si ferma, come una  vet- 

tura, il povero conte dovette lasciarlo 

andare, e appena giunto ‘a' Cividale 

la prima cosà che fece fu quello di 

recarsi dal cappellaio. Però ‘durante 

questo interregno ha avuto la fortuna 

di portar scoperta la fronte e di far 

Mi scusino i lettori questa digressione. 

Il pranzo, di 120 coperti, venne 

servito dal‘ proprietario dell’ albergo 

‘lla Stazione, di Padova; e ci: piace 

constatare che per la squisitezza dei 

cibi e per il servizio pronto e ordinato, 

‘ soddisfazione generale. Eccone la Mi- 
nuta: 

Consumato alla Reale ‘‘’ 
Galantina di Pernice 
Pasticcio di Strasburgo 
Contro filetto di Bue alla Provenzale 

Triffole alla Piemontese 

Gelato alla Napoletana 
Pasticcieria' assortita 

Frutta LI Loss 
Vini: Dalpolicella — Terralba + 

Champagne — Caffè — Cognac. 
Allo' champagne brindarono' il Sin- 

daco di Cividale, l'on. Morpurgo, il 
comm. Germonio, l’ abate Amelli, il 

cav. Leopoldo Ovary, il deputato di 
Trieste Attilio Hortir ‘e il nob, Man» 

all’ aspich 

senza dubbio abbondante la scintilla 

i ticana la quale è senza dubbio il più 

prezioso ornamento della nostra Italia; 
luminosa @ calorifera del vero 6 del 
+ bene, Chè în questi due rati ‘ingegni 

Ù 

‘tolto meno' il testo di tutti. — Si 

: brindò alla memoria di Palo Diacono, 

ri ‘a Cividale, si Benedettini: 6 al' loro 

così si. spiega; facilmente come p. e, | 

soffio di vento gli portò via netto il’ 

mostra della nera chioma mascagniana. 

malgrado il numero, ha incontrato la; 

tica, E' impossibile riportarne il sunto 

degno rappresentante ecc. ecc. Poscia 

si levano le mense evvia in giro per 

la città. 

Alla sera. 

L'’ illuminazione architettonica della 
Ditta Franceschelli ebbe un’ insucesso 

causa del vento. La ditta però avrebbe 
potuto pensare a' questo, coll’ impiego 

di cristalli che avessero’ impedito lo 

spegnersi dei lumicini. Più fortuna 

ebbe il castello. medioevale. Essa resi- 

stette contro l’infido elemento, “è su- 

perbo faceva bella mostra di se con 
la indovinata distribuzione dei colori. 

Destò e- meritamente 1 approvazione 
di tutti. j 

I concerti, riuscitissimi, Emerse la 

distintissima fanfara di Cavalleria Sa- 

luzzo che suonò fra i continui applausi 

dei cittadini e dei forestieri. D’ una 

fantasia musicale si volle istantanea» 

mente il bis. 

‘Chiudo. Domani si aspettano molti 
forestieri per la prima esecuzione del- 

l’ Oratorio del Tomadini. A4. 0. 

4 RENNMKS 
(Seguito dell'udienza del 2 Settembre). 

Dopo la deposizione di Hartmann, il 

generale; Deloye: tenta di rettificare 

una parte della deposizione di Hart- 
mann, esprimendo specialmente il pa- 
rere che Dreyfus ebbe la possibilità 
di informarsi nelle conversazione coi 
suoi camerati. Hartmann torna-a soste- 

nere ‘che l’ autore del bordereau dimo- 

stra d’ignorare le cose relative all’ ar- 

tiglieria perchè si parla del. cannone 

da 120 e ‘del freno ‘idraulico e. non 
rileva’ altro che: cose note e ;s6 parla 

del icannone da 120 corto si serye di 

espressioni improprie. : Dreyfus, rettifi- 

cando una parte della deposizione di 
Deloye dichiara che gli stagiari non 
assistettero mai alle scuole di tiro, nè 

ricevettero comunicazione del manuale 
di tiro. apre 

Il <hordereau » è di Esterhaz. — 

Il professore Havet, membro dell’isti- 

tuto, esamina il bordereau dal punto 

di'vista grammaticale e conclude.affer- 

mando che il bordereau emana da Ester- 

hazy ed essere ‘impossibile che, emani 
da Dreyfus. ih 

Picquart confonde Gonse..— Il 
cancelliere legge :le lettere scambiate 

‘fra ‘Gonse ‘e Picquart (all’epoca delle 

mene di Esterhazy. Da Labori si nota 

che Gonse. non parlò mai a Picquart 

di confessioni,  Gonse replica dicendo 

‘che ha consigliato sempre, di separare 

gli affari Dreyfus ed Esterhazy trat- 

tandosi. soltanto di sapere se vi fossero 

altri ‘traditori; Gonse si lagna della 
‘pubblicità data alle sue lettere. Pic- 

quart chiamato spiega che consegnò 

all’ avvocato le lettere di'Gonse quando 

comprese di ‘essere oggetto di abbomi- 

nevoli trame; ricevette.in Tunisia una 

lettera. minacciosa di Henry, manda» 

tagli consenzienti Gonse. e. Boisdeffre, 
non è responsabile della pubblicazione 

delle lettere. Gonse afferma olie Henry 
scrisse la, lettera senza il‘ suo consenso. 
Picquart replica che portò a ‘Gonse 
l’ incartamento segreto e cortempora- 
neamante il bordereau ; ‘sicchè poteva 
vedere ‘la probabilità dell’ innocenza 

‘di’ Dregfass. (oicoonti il 

Lo Iettord ‘di Picquart aperte. — 

Gonse, rispondendo a Làbori, riconosce 
che fu aperta una lettera indirizzata a 

Picquart ‘in Tunisia. Gonse riconosce 
che le lettere, ricevute, dopo la par- 

tenza di Picquart: furono aperte per- 
chè erano dirètte al capo di. servizio 

d'informazioni.  Picquart affetma che 

aprivansi tutte le sue lettére, che gli 

si rimandavano ‘senza traccie di aper- 
‘tura, Gonse ‘spiega'la' necessità di sa- 

perè ciò.che avesse fatto Piequart dopo 

che-fa allontanato inseguito» alle sue 

meng; Dice ‘poscia che avrebbe impe- 

dito il falso di Henry se lo ayasse co- 

nosciuto: ma non crede che quel passo 

sia stata una; manovra diretta. contro 

: Piequart. . . “i 

: Parzialità dol presidente. — La- 
‘bori, domanda a Gonse quale’ docu- 
mento designi' Dreyfus. Il*pròsidente 
si rifiuta di porre a Gonse questa que- 
stione. Labori dice ‘chè su. questo ri- 

fiuto prenderà conclusioni. Il presidente 
risponde: Prendete le conclusioni che 
volete | | E 

La raschiatura:del'« petit bleu ». 

— Labori parla quindi ; del, tentativo 

di corruzione del: commissario. 'Tomps 

® ‘poi ‘rivolge la. domanda .8., Gonse 

circa la raschistura del petit-bleu. Gons@ 
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afferma che il petit-bleu fu raschiato 

all’epoca sua. prima della. fotografia. 

Labori chiede la lettura delle perizie 

stabilenti il contrario. Roget, prendendo 

laparolà| frall’assoluto silenzio; fa 

til istoria del processo per falso inten- 

tato a Piequart; dice essere Zurlinden 

che ordinò il processo e ch' egli assu- 

me soltanto la responsabilità dei suoi 

‘atti. Labori dice che volle stabilire la 

' falsità della base del processo contro 

‘ PicQquart, poichè la raschiatura non è 

imputabile a Picquart. Dopo la depo- 

« sizione «di Defonds Lamotte affermante 

il innocenza di Dreyfus, ed una dichia» 

;razioné dello stesso Dreyfus, l’ udienza 

; viene tolta senza incidenti. 

—. Dalla Provincia 

San Daniele 
i 8 settembre. 

Tempesta. — Purtroppo ..ieri alle 
17 e 12 cadeva la grandine arrecando 
danni rilevanti specialmente alla uva. 

<w® Cominciando da Pignano venne via via 
‘ ‘colpendo i migliori nostri vigneti © 

proseguì fino a D’Arcano Superio, ove 

anche colà apportò gravi danni. 

Pontebbana 

1 settembre, 

‘ Ognuno il suo. — Nel N. 30-31 
cessato agosto, in una corrispondenza 
da Ventimiglia, mandata da un pelle- 

grino per Lourdes, si legge: « Pas- 

< sammo di volo Finalmarina e subito 

« mi ricordai del pellegrino di Lourdes 

« dell’anno scorso, il quale qui si fer- 

<mò a contemplare il povero ex pri- 
< gioniero di Finalborgo, dandone una 
<lunga relazione sul. Cittadino,” ma 
< senza poi lasciar sapere: null’ altro 

‘<del patetico viaggio. Che sia rimasto 

< a Loùrdes in qualità di successore di 
< P. Payromale? Vedremo ». 

Frasi e parole. che spiccatamente 

‘hanno me di mira, Ecco : qui si mente 

sapendo di mentire. Fu questo tempo 

allorquando le scorso anno, unico di 

Udine fu-a Lourdes in pellegrinaggio, 

io non ebbi alcuna missione ne incarico 

di corrispondente di giornali, per la 

Semplice ragione che non son da tanto 

© non è la mia arte, Tuttavia sapendo 

«di far cosa grata e dilettevole ai let- 
| tori.del Cittadino, di quando in quando 

‘’ mi sforzava mettere in carta qualche 
pensiero ed impressione ‘rimarchevole 
che. mi si presentavan ‘spontanee nel 
tragitto. E ricordo bene di aver scrittò 

da Savona, da Ventimiglia, una lunga 

relazione: da Marsiglia, un’altra da 
Tolosa, tutte comparse sul Cittadino di 
allora. Qualche. lettore le ricorda an- 
cora. Da. Lourdes ho pure mandato al 
Cittadino una lunghissima ceorrispon- 

denza, riportando .fra le mille bellezze 

terrestri e° celesti di. colà qualcuna 

appena, perchè impossibile mettere in 

carta le sublimi cose che si vedono, 

si sentono; si trovano, si toccano & 

Lourdes. Questa corrispondenza, per 
motivi che non si conoscono. ancora, 
e forse perchè fra mezzo conteneva 

degli eccettera, l'ex direttore .non la 

portò»sul giornale « Di chi la colpa?» 
Qui farei punto, come buon sartore 

he com’ egli ha del panno fa la gonna. 
bo, (Dante). 

Ma leggendo quella relazione da 
Ventimiglia; scritta. da uno che ha 
missione e quindi dovere ed interesse 
di scrivere, non poco feci le meravi- 
glie. Perchè passando, sia pur di corsa 
vertiginosa;. per lo spettacolo maestoso 
della: Riviera Ligure, ove a sinistra 
o’ è l'immensa Superficie di Gristallo 
il mare, che s’agita tranquillo fra u 
luce più viva, a destra Voltri, Savona 
Albenga, Oneglia, Porto Maurizio, Ban 

Remo ecc., tutt-una bellezza incante- 

vole, un riso dell'universo; ville, palazzi, 
alberghi sontuosi ché siedono su pendii 

“sorgenti dal mare, vaghissime lussu- 
‘’reggianti colline fornite di ricche pian- 
tagioni di olivi, frutteti, viti, aranci, 

datteri, palme, fico, mandorle, aromi 
di più sorta ecc., il solerte ed amabile 
tolatore si: contentò invece di spedire 

i n SR sterile relazione che ti sem- 
uni nel fiume Magra ‘che scorre 

bg Tutto il resto si 
© Fillette che il caro corri- 

apondente chiama breve il'tratto da 
‘ Genova a Veùtimioi: 
O I Sntimigl : 

chilometri (inezi, glia e vi sono 151 

“spiega 80 sì 

3, ‘chiama mar Tirreno 
Mentre dalla geografia 

Sa che: il mar Tir- 
Bue P98G, la peninsulare, o Cen- 
‘trale; il mer “Ligure -bagna iu vice il 
pendio meridionale d i 

©), enumera 200 tunnel. 

tentrionale:ed il. pendio meridionale 
dell’Alpi marittime. 

E avanti così. 

Pellegrino dell’anno "scorso. 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Martedì 5. — s. Lorenzo Ginstiniani. 

Fiere e mercati della: Provincia 
Martedì 5, — Codroipo. 

La salute di, E. Moxs. Antivari 
Purtroppo non possiamo constatare 

quel miglioramento che speravamo in- 
torno alla preziosa salute dell’illustre 
,Prelato. Le condizioni sue da ieri si 

sono anzi aggravate. Egli stesso, che 
dall'altro. dì avea ricevuto il SS. Via- 

‘tico, volle oggi benchè non si tratti di 

imminente pericolo, gli fosse ammi- 
nistrata 1’ Estrema Unzione che rice- 
vette colla più sentita pietà e piena 
rassegnazione al volere di Dio. Pos- 
sano la virtù del Sacramento e le 
preghiere dei buoni ridonargli quella 
sanità che tutto il vero cuore gli 
auguriamo! 

we 

All’ ultima ora veniamo a sapere 
che Monsignore è aggravatissimo, in 
modo che molte volte si temeva se- 
riamoate della sua esistenza. 

Movimento per Cividale. 

— Anche la nostra città è animatis- 

sima per le feste della vicina Civi- 

dale. Ieri dalla nostra stazione parti- 
rono per quella città più ‘di millecin- 

quecento persone nei diversi treni; 6 
molti più in bicicletta o ‘carrozze ‘od a 
piedi. Anche stamattina sono partiti 
molti; col treno delle 11,25, che partì 
con ‘un quarto d'ora di ritardo, parti- 

“rono più di yuattrocento persone. Partì 
anche la nostra banda cittadina in 
uniforme; darà stassera un concerto 

in quella piazza. 
La prima ‘esecuzione dell’ Oratorio 

deve esser certo data davanti un nume- 
rossimo e scelto pubblico. 

Il «Paese» di sabato ha un ar- 

ticolo contro di noi, anzi non contro 

dell’Avanti, perchè il Paese crede che 

la stessa penna che scrisse contro la 

Giunta ‘sul giornale socialista di Roma, 

abbia scritto anche sul giornale catto- 

licojdi Udine. Credendo ciò, gli scrittori 

del Paese ; si mostrano d’ una ingenuità 

incredibile! E sapete in che fondano 
la loro credenza ? Su di un amminicolo 

curialesco puro e semplice. Perchè il 
Cittadino non combatte le chiassato 
ventisettembrine in nome della reli- 

gione, perciò non può essere uno del 
Cittadino, a scrivere. Tale l’ argomen- 
tazione avvocatesca. Ma, caro Pa- 

rese» noi combattiamo quelle chiassate 

anche in nome della. civiltà (ed è in 

questo nome che parliamo con voi, :che 

di religione non ne volete sapere. 

d’aggiungere, mantenendo ferme le 

nostre convinzioni, espresse in prece» 
denti articoli, contro la Giunta, che 
ci. va di girella. 

Magistrale friulana. — La pre- 

sidenza rammenta a tutti i signori soci 

ed. insegnanti elementari: della Pro- 

| vincia, che il secondo Congresso Ma- 

gistrale, s’ inaugurerà in Cividale il 

| giorno 6 corrente mese alle ore 10 1]2 
ant., nei locali del Teatro Ristori gen- 
.tilmente concesso. 

Nel mentre poi fa. caldo appello si 
Colleghi tutti d’intervenire in’buon 

mumetò al Congresso stesso, partecipa 
d’avere, nelle ore pom. di ieri, ricevuto 

-da S. E. il Ministro dell'Istruzione 
Pubblica, il seguente telegramma pro- 
veniente da Roma: © 

impediscano essere presente alli 

-lani, desidero e spero che dalle di- 
scussioni e dalle. deliberazioni loro, io 

‘affrettare il rinnovamento della scuola 
popolare. LT 

« Ministro Bacelli, » 

Sono- state trovate poche 

nostra stazione ferroviaria. 

‘ Chi le avesse perdute potrà” ricu- 

oll’Appennino get: Î 
perarle presso-la redazione del nostri 
giornale, 

di noi, ma ‘contro il corrispondente’ 

Detto questo, non abbiamo nulla più 

Congresso dell’ Associazio- 

< Dolente che ragioni d’ Ufficio mb 
Cnr E. inau- 
‘gurazione del Congresso educatori friu:© 

possa derivare nuovi argomenti per” 

A 

Un ubbriaco in roggia. — 
Ieri mattina ‘verso. le 10 e mozza certo 

Pelison Umberto fu. Francesco tren- 

tenne, ubbriaco fradicio, si era sdraiato 

sul muricciuolo che sta sulla roggia di 

via Zanon. Girandosi cadde malamente 
entro l’acqua. che era alta, e vi sa- 
rebbe annegato senza l’opera del tipo- 
grafo Montalbano Achille il quale lo 
trasse fuori con grande fatica. 

Informazioni particolari 
del « Cittadino Italiano > 

Roma, 4. — Consiglio di ministri. — 
Nel Consiglio dei ministri tenutosi 

sabato si trattavano affari di ordinaria 

amministrazione e deliberò l’ esame 

del movimento dei prefetti. Ieri si soho 

concretati parecchi provvedimenti ri. 

sgnardanti il personale di vari dica- 
steri e si è ‘deliberato ‘sulle destina- 

zioni da farsi ai prefetti, il cui. tra- 
sloco fu approvato nel Consiglio di 

ieri, Intanto in ‘data’ d’ ‘oggi è stato 
collocato in aspettativa per ragioni di 
servizio il comm, Cova. prefetto di 
Brescia. Dicesi pure che sia stata di- 

scussa in Consiglio .la proposta di 
scioglimento dei municipii di Ales- 
sandria e Pavia per il rifiuto di aderire 

all'invito per le feste di Torino inau- 

gurandosi nella capitale subalpina il 
monumento a Re Vittorio Emanuele II 

Roma 4. — Consiglio dei ministri. — 

Su proposta del ministro dei lavori 

pubblici, ha deliberato che siano in- 

dette delle gare pella costruzione di 

centoundici locomotive di 4 automo- 

bili, di 458 carrozze, di 56 bagagliai 

e 3050. carri richiesti dall’ aumento 

traffico delle reti Adriatica e Mediter- 

ranea. Questo materiale che importa 

la spesa di circa 43 milioni appalte- 

rassi senza indugio, metà per gare a 
cui potranno concorrere ditte nazio- 
nali ed estere, metà per gare limitate 
ai soli stabilimenti nazionali. 

Dispacci Stafani e particolar 
(Servizio diretto del ‘ CITTADINO ITALIANO") 

La ‘risurrezione di Cristo’ 
di Mons. Jacopo Tomadini. 

Cividale 4, ore 16.40. 

Pubblico numerosissimo e scelto | 

assistò alla prima - rappresentazione 

dell’ Oratorio di mons. Jacopo Toma- 

dini. Sembra che quanto vi ha di 

più eletto a Cividale, Udine .e Gori- 

zia, e nei rispettivi capoluoghi, si 

sia dato convegno per- assistere & 

questa postuma meritata glorificazione 

del grande cividalese. Fra i presenti 

S. E. Mons. Isola, il Prefetto comm. 

Germonio, e il sen. Pecile. 
Oltre due mila persone {assistono. 

Il maestos) tempio dalle linee severe 
presenta un aspetto imponente, mai 
più visto. La disposizione dei posti 

riesce ordinata. Al comparire del 

maestro Bossi scoppiano applausi fra- 

gorosi, quindi silenzio solenne, reli- 

gioso. Il preludio di fattura severa 

incontra l’uditorio. Alla fine scop- 

piano applausi e si vuole il dis che 

viene accordato. 
Applausi prolungati dopo la pri- 

ma parte del coro “ Inni si sciol- 

gano p. Vivissimi applausi anche dopo- 

la seconda parte del coro “ Dei fe- 

deli ,. Si chiede il dis non accor 

dato. E” invece accordato dopo fra- 

gorosi applausi il “ Morte e Vita ;. 

‘Alla fine scoppiano applausi intermi- 

nabili al maestro Bossi che ringrazia. 

E gli applausi si ripetono dopo le 

parole “ Sì mio Signore è Cristo , 

cantato dalla Fusco. 

E” pure applaudito il coro a 4 voci 

4 Sì Cristo è vero n: Il finale poi | 
‘di una maestà inarrivabile suscita 
a dirittura un entusiasmo che va 
sempre crescendo. Riepilogando : L’e- 
secuzione fu giudicata inarrivabile, il 
lavoro del Tomadini di fattura clas- 

«sica e ricco di melodie sublimi, Or- 
mai 1’ esito è assicurato. 

Domani alle 8 pom. seconda rap- 
4 : | presentazione. 

| Hire stamattina sotto la. tettoia ‘della ic api Il Congresso di Venezia, 

Venezia 3 — Stamane si è inau- 
gurato il primo congresso italiano di 
pesca ed acquicoltura con l’ intervento 

dei rappresentanti de’ ministeri di | 
agricoltura e di marina. Numerose | 
furono le rappresentanze delle auto- 
rità. Il co. senatore Sormani Moretti 
pronunciò il discorso inaugurale. 

PROCESSO DREYFUS 
Rennes 4 — Il consiglio di guerra 

si radunò oggi all’ora solita al Liceo 
per udire la deposizione di Hartman 
a porte chiuse. 

La peste. 

Oporto 4 — Ieri vi fu un decesso. 
Non si segoalano nuovi casi. 

Uno sciopero. 

Capetown 4 — Lo sciopero dei 
marinai adetti alla marina mercantile 
incomincierà oggi a Cardiff se gli 
armatori non aumentano il salario. 
Lo sciopero si estenderà quindi agli 
altri grandi porti. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

BOLLETTINO DI. BORSA 
Udine, 4 settembre 1899 

RENDITA 
Italiana Parigi fr. 92.45 
Italiana Italia L. 99:50 
Exterieur fr. (61.50 

AZIONI 
Mediterranee L.. 556. 
Banca d’Italia » 962— 
Edison » 412. 
Costruzioni Venete : > 9 

CAMBI E VALUTE 
Napoleoni 21.45 
Francia chèque 107.47 
Sterline » 27.12 
Marchi » 182.55 
Fiorini » 225.— 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura fr. 92.50 

Tendenza discretamente buona. 

ORARIO FERROVIARIO 

Pirtenze | Arrivi Pertense Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE 

M_ 2 7, D. 4,45 74% 
0. 4,45 8.57 0. 6.12 10.07 

M* 6.05 948 0, 10.50 15.25 

D. 11,265 14.15 D, 14,10 17, 
0. 13.20» 18.20 M.$* 17,25 21.45 
0, 17.30 22,27 MU f35 23.50 

D. 20.23 28 05 0. 22.26 245 

*) Questo treno si ferma a Porderone, 
**) Parte da Pordenone, 

DA (UDINE A PONTEBBA. DA PONTEBBA A UDINE 

0. 6,02 8.65 0. 6.10 9, 
D. 7.58 9.55 D. 9,28 11,05 
0. 10,35 13,39 0. 14.39 17,06 
D, 17.10 19.10 0. 16.55 19,40 
0. 17.35 20,45 D. 18.39 20,05 

DA UDINE A TRIESTE DA TRIESTE A UDINE 

M. 3.15 7,33 A, 8.25 11.10 
D.* 8.—- 10,37 M. 9 12.55 
M. 15.42 19.45 D* 17,35 20, 
0. 17.25 20,30 M.. 2045 135 

(*) In questo diretto sono ammessi i viaggiatori 
di 3.a classe esclusi i militari. ) 

DA CASARSA A SPILIMB, © SPILIMB, À CASARSì 

0. 9.10 9.55 0, 3,05 8,45 
M, 1435 15,25 M, 13.15 = 
0, 18,40 19,25 0, 17,80 18,10 
DA CASARSA A PORTOGR, | DÀ PORTOGR. A CASARSA 
0, 5,450. 6,22 0, (8.10 8.47 
0.0 9,13 © 9.50 0. ‘13.05 13,50 
0. 19,05. 19,50 0, 20.45 2125 

DA UDINE A CIVIDALE | DA OFVIDALE A UDINE 
M, 6.06 6,37 MU. 17.05 7,34 
M, 9,50 10.18 M, 10.38 11= 
M, 11.30 11,58 M, 12,26 12,59 
M. 15,56 16,27 M. 16.47 17,16 
M, 20,40 21,10 M, 21,25 21,55 

DA UDINE A PORTOGR. | DA PORTOGR, A UDINE 
M 7,51 10:2/ > Li} Bos 9.45 
M. 13.10 15,51 M. 1310 © 15.46 
M. 1725 19,83 M. 17.38 20,85 

DA S.GIORGIO A TRIESTE | DA TRIESTE A 8. GIORGIO 
M 6.10 8.45. |M. 6,20 8 50 
0. 8,58 11.20 |M 9 13,— 
M, 14,50 19.46 |M. 17,85 19.25 
0, 21.04 23.10 | M*21.40 22 
*) Questo treno parte da Cervignano. 

COINCIDENZE: Da Portogruaro per Venezia allo 

ore 10.10 e 20.42. Da Venezia per Trieste alle ore 

7.55, 12.55, 20; e da Venezia per Udine alle ore 

7.55, 12.55. 

Avniso al” Cito 
I sottoscritti si pregiano avvertire 

il Rev.mo Clero che sono succeduti 
alla Ditta del fu Giuseppe Gregorutti 
— rispettivo padre e padrone — e 
che come in passato il laboratorio in 
marmi in via Giardino 11 continuerà 
ad assumersi e ad eseguire puntual- 
mente qualsiasi lavoro che il Rev.mo 
Clero piacerà di commettere per conto 
delle loro Venerande Chiese. 

Certi .che.il Rev.mo Clero diocesano 
«non mancherà di continuare, come per 
lo passato, favorendoci quell’appoggio 
di cui fu largo alla Ditta cessata, 
ringraziamo antecipatamente, assicu= 
rando che ida parte nostra corrispon- 
deremo coll’ esatt: zza' nel lavoro e 
correntezza nei prezzi. 

Udine 11 agosto 1899. 

Gregorutti Pietro 
Foschiani Carlo 

&
®
 

Tramvia Udine- S. Daniele 

DA UDINE A 8. DANIELE | DA 8. DANIELE è CM NE 

RA. 8. 9.40 6.565. RR A 83 

R.A,1120. 135 til R.A. 12.22 

R. kR. 14,50 16.35 13,%5 Ro A, 639 

R. A. 18— 19.45 810 R A. 1920 
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CARAPIFICIO UDINESE 
a forza idraulica ed a vapore 

Udine (Cussignacco) 
—0— 

Lavorazione in cordaggi di 
qualsiasi grossezza — Spaghi in 
tutti i numeri — greggi, luci- 
dati e colorati — articoli affiui. 

SPECIALITA 
corde di cotone per trasmissivni 
e corde metalliche per paratul- 
mini 
Recapito dei propri prodotti 

(Angolo) PAOLO CANCIANI 
se Via Rialto GAI 
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Insegnamento a norma dei Programmi governativi — 

Scuole elementari, ginnasiali, tecniche — Pensione 

modica — Trattamento ottimo 

alla Direzione del Collegio 

TTIDINTE]— Via Gemona N. 20 — UTDIINIEI 

+0002000000090000901d010000 

e Programmi "@& 

.. FERRO - CHINA  BISLERI 

cessità pei nervosi, gli anemici, i 
‘L’uso di questo liquore è ormai diventato una n3- = 

Yolete la Salute 21 
» 

deboli di stomac». 

«nei debilitamenti occasionati 
« gravidanza. » 

Il chiariss. Prof. ANDREA BARONE Direttore dell’ Ospe- - 
dale della Pace, in Napoli, lo afferma: « grandemente utile 

da disturbi inerenti alla 

ACQUA DI NOCERA UMBRA 

(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
tavola. 

medici come la migliore fra le acque d. 

BISLERI e €. = MILANO 
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